


I luoghi particolarmente significativi per la conoscenza della storia e dell’evoluzione 

geologica dell’Emilia-Romagna, cosa fa la Regione? il Servizio Geologico svolge attività di: 

 
• Censimento, schedatura, gestione ed aggiornamento della Banca dati georiferita del Patrimonio geologico regionale 

(consultabile via web-gis del patrimonio geologico). A tutt’oggi si tratta di 704 siti di rilevanza locale e 108 Geositi di rilevanza 

regionale / nazionale; 

 

• Gestione informatica del catasto delle Cavità Naturali della Regione Emilia-Romagna, redatto dalla Federazione Speleologica 

Regionale dell’Emilia-Romagna (FSRER). Grazie ad un  web-gis dedicato è possibile consultare i dati tramite internet; 

 

• Gestione ed aggiornamento della banca dati “Sentieri” che costituisce il riferimento ufficiale per la pubblicazione di cartografia 

escursionistica e di altro materiale divulgativo. La banca dati è consultabile tramite internet; 

 

• Divulgazione delle conoscenze geologiche tramite la realizzazione di itinerari geologico ambientali i cui contenuti sono consultabili 

via web o disponibili in formato cartaceo; allestimento di sentieri geo-paleontologici attrezzati con pannellistica esplicativa in situ; 

realizzazione di opuscoli su argomenti specifici; realizzazione di mostre e musei. 

 

Referente per il censimento e banca dati del Patrimonio geologico regionale 

Giovanna Daniele  

tel.: 051 527 4622, e-mail: gdaniele@regione.emilia-romagna.it 
http://geo.regione.emilia-romagna.it/schede/geositi/ 

Referente per il Catasto delle Cavità Naturali 

Alberto Martini  

tel.: 051 527 4556, e-mail: almartini@regione.emilia-romagna.it 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/catasto-cavita-naturali-emilia-romagna 

Referente per la banca dati Sentieri 

Roberto Bertozzi 

tel.: 051 527 4446 e-mail: rbertozzi@regione.emilia-romagna.it; sentieri@regione.emilia-romagna.it 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/rete-dei-sentieri 

Referente per la divulgazione delle conoscenze geologiche 

Maria Carla Centineo  

tel.: 0187- 968834, e-mail: mcentineo@regione.emilia-romagna.it 
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Pubblicazioni 

• La val Ceno (1999) in scala 1:60.000; 

• Le Colline Bolognesi (2001) in scala 1:50.000; 

• La val Trebbia (2002) in scala 1:30.000; 

• Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi (2002) in scala 1:60.000; 

• Geologia e ambiente nelle terre matildiche (2004) 

in scala 1:15.000, volume illustrativo; 

• Nelle terre del piacenziano, dalla valle del Vezzano allo Stirone (2011) 

in scala 1:25.000; 

• La val Marecchia (2015 in stampa); 

 

• Le Pietre di Bologna (2005): litologia di una città in scala 1:3.500; 

• La Geologia a Bologna: itinerario attraverso la città. 

 

Testi 

• La pianura - geologia, suoli e ambienti in Emilia-Romagna 
Alla scoperta dell’ambiente di pianura emiliano-romagnola: 

il margine appenninico, la pianura alluvionale, il delta padano e la zona litorale. 

Edizioni Pendragon, anno 2009; 

 

• Raccontare la terra - 14 itinerari geologici in Emilia-Romagna 
Guida alla scoperta del territorio e degli ambienti dell'Emilia-Romagna 

raccontati dal geologo attraverso gli indizi custoditi nelle rocce e nelle forme del paesaggio 

Strutturato in 10 schede e 14 itinerari, 111 pagina, anno 2006. 

 

Sentieri geo-paleontologici 

• “Le Conchiglie”; 

• “La Pietra di Bismantova”. 

 

Aree di cava recuperate 

• Cava di Monticino (Brisighella) 

Che cos'è un itinerario geologico-ambientale? 
Carta a carattere divulgativo che illustra la geologia dei luoghi 

attraverso l'illustrazione di alcuni itinerari. E’ dotata di una legenda di 

semplice lettura, corredata di diversi schemi esplicativi e arricchita, nel 

retro, dalla descrizione di una serie di itinerari escursionistici a tema 

geologico e naturalistico 



Attraverso gli itinerari geologico-ambientali è possibile 

raccontare le principali tappe della storia geologica 

che ha portato alla formazione dell’Appennino e 

descrivere l’evoluzione del grande Golfo Padano 

pliocenico nell’attuale Pianura Padana……..e non solo!  

Giurassico circa 160 m.a. 

Si “apre” l’oceano ligure piemontese 

Cretacico (circa 90 m.a.) Eocene terminale (circa 35 m.a.) 

Si “chiude” l’oceano ligure piemontese. Inizia la storia delle Alpi 

Le Alpi, l’Appennino e la pianura padana oggi 

Pliocene circa 5 m.a. 

Il ritorno del mare nel mediterraneo “Golfo Padano” 

dopo la crisi di salinità 
Oligocene circa 30 m.a. 

Rotazione del blocco sardo-corso 

Inizia la storia dell’Appennino 

(1) 

(5) 





La carta degli Itinerari è composta da un fronte dove c'è la carta geologica semplificata e  l'inquadramento 

geologico dell'area, la legenda e alcuni schemi esemplificativi (Edizione 2001). Scala 1:50.000 



Sul retro vengono illustrati gli itinerari e alcuni punti di interesse geologico-paesaggistico. 



Significato geologico 

Frammentazione della Pangea (a); 

Crisi di salinità del Messiniano (7-5 m.a.) (b) 

Interesse floristico, vegetazionale 

La presenza della Cheilantes persica 

nella vena del gesso romagnaola 

Il paesaggio dei gessi 

I Gessi 
Sono uno dei fenomeni naturali più significativi e 

imponenti dell’Appennino Settentrionale. Si 

presentano maestosi con le loro bianche e ripide 

pareti e sono rocce di origine marina. 

Di grande importanza naturalistica, formano un 

ambiente suggestivo e magico. Sono oggetto di 

ricerche e di esplorazioni da parte di geologi, 

studiosi di flora e fauna, speleologi. 

Aspetti economici e produttivi. 

Attività minerarie ed estrattive 

Il carsismo 
doline, inghiottitoi e grotte 

 

Importanti acquiferi 

 

(a) 

(b) 

Gessi messiniani. Foto archivio SGSS 

Gessi triassici. Foto archivio SGSS 

 

Cheilanthes persica a Monte Mauro. (Foto di 

Massimo Ercolani, Piero Lucci, Baldo Sansavini) 

La Cheilanthes persica, rara felce rupicola, ha nella Vena 

del Gesso romagnola le sue uniche stazioni italiane. La 

sua presenza è confermata a tutt'oggi in quello che è 

ritenuto il sito di ritrovamento più antico, al Monte della 

Volpe, nei pressi della Tana del Re Tiberio 

Sono stati largamente studiati per le peculiarità 

dell'ambiente naturale di tipo carsico 

Spettacolare e copiosa sorgente 

carsica ad elevata salinità, 

sgorga con una serie di 

emergenze ai piedi di una parete 

di gessi a breve distanza 

dall'alveo del Secchia.  
Erosioni carsiche dette candele 

(Buco delle Candele) Esempio di grotte 

Aspetti mineralogici 
I gessi triassici presentano cristallizzazioni a 

quarzi neri mentre i gessi messiniani sono 

indicati per cristallizzazioni di gessi sotto varie 

forme e dimensioni 

Parco Museo inaugurato nel 2006, alla sua 

realizzazione hanno contribuito le Università 

di Bologna e Firenze, la Regione Emilia-

Romagna, la Provincia di Ravenna e il 

Comune di Brisighella 

Interesse 

paleontologico 



La maggior parte degli affioramenti gessosi in Emilia-Romagna è protetta, in particolare i siti 

interessati dal progetto Life Natura Gypsum: 

 
- IT4050001 - Gessi Bolognesi, Calanchi dell'Abbadessa 

- IT4070011 - Vena del Gesso Romagnola 

- IT4030009 - Gessi Triassici 

- IT4030017 - Ca' del Vento, Ca' del Lupo, Gessi di Borzano ('area ricade all'interno dei Comuni di Albinea, Vezzano sul Crostolo e Viano, in Provincia di 

Reggio Emilia) 

- IT4050027 - Gessi di Monte Rocca, Monte Capra e Tizzano 

- IT4090001 - Onferno 



Crisi di salinità del 

Messiniano (tra i 7-5 

m.a.): Il Mediterraneo 

divenne un mare 

chiuso, soggetto ad 

una intensa 

evaporazione che 

determinò un 

abbassamento del 

livello delle acque 

con la conseguente 

emersione di vaste 

aree. 



Crisi di salinità del Messiniano (circa 5 m.a.): Il Mediterraneo divenne un mare 

chiuso, soggetto ad una intensa evaporazione che determinò un abbassamento del 

livello delle acque con la conseguente emersione di vaste aree 

Figure tratte da Roveri et al., 2014 

I minerali evaporitici precipitano in ordine inverso 

rispetto alla loro solubilità. In particolare: 

 

1) Calcite (CaCO3) e dolomite (CaMg(CO3)2) 

 

2) Gesso (CaSO4-2H2O) e anidrite (CaSO4) 

 

3) Halite cloruro di sodio, la cosiddetta salgemma 

 

4) Silvite un cloruro di potassio e carnallite 

un cloruro idrato di potassio e magnesio 

 

Queste sequenze sedimentarie spesso si 

rinvengono incomplete nei termini superiori, in 

particolare spesso mancanti delle serie dei 

cloruri. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Calcite
http://it.wikipedia.org/wiki/Dolomite
http://it.wikipedia.org/wiki/Gesso_(minerale)
http://it.wikipedia.org/wiki/Gesso_(minerale)
http://it.wikipedia.org/wiki/Anidrite
http://it.wikipedia.org/wiki/Halite
http://it.wikipedia.org/wiki/Halite
http://it.wikipedia.org/wiki/Salgemma
http://it.wikipedia.org/wiki/Silvite
http://it.wikipedia.org/wiki/Silvite
http://it.wikipedia.org/wiki/Carnallite
http://it.wikipedia.org/wiki/Cloruro
http://it.wikipedia.org/wiki/Potassio
http://it.wikipedia.org/wiki/Magnesio






Interesse paesaggistico 

Evoluzione del Golfo 

Padano pliocenico 

nell’attuale Pianura 

Padana. 

Significato geologico 
Aspetti climatici-vegetazionali 

Ricco patrimonio paleontologico 

Comparsa 

dell’Arctica 

islandica, un 

mollusco bivalve 

dalla spessa e 

grigia conchiglia 

(torrente Stirone)  Immagine tratta dal sito: 

www.parchidelducato.it  

Il processo di migrazione e diffusione verso 

nord sembra essere correlato 

principalmente ai cambiamenti climatici, da 

condizioni più aride o continentali a 

condizioni progressivamente più fresche e 

umide, che si verificarono nel corso 

dell’Olocene (Huntley et al., 1989). 

Successivamente, con l’instaurarsi delle 

condizioni climatiche attuali, e di un clima 

più mediterraneo, il faggio si ritirò nella 

fascia montana, scomparendo dalle quote 

inferiori ad eccezione di poche stazioni 

relitte, che sopravvivono in particolari aree 

di rifugio ove si sono mantenute condizioni 

climatiche più oceaniche.  

http://www.cittametropolitan

a.bo.it/riservacontrafforte 

Nel Contrafforte i 

faggi crescono 

tra i 200 e 500 m 

di quota. 

Popolazione di 

oltre 1300 

individui. 

Archivio fotografico SGSS 

(località  M. del Frate) 

Archivio fotografico SGSS 

(località  M. Badolo) 

Archivio fotografico SGSS (località  M. 

Rosso, loc. Livergnano) 

Figura tratta da: De Curtis et al., 2014 

Archivio fotografico 

SGSS  

Il mare padano si 

addentrava verso le 

montagne disegnando 

una insenatura, un vero 

e proprio golfo 



Gli affioramenti della 

Formazione di Monterumici 

mostrano strati molto spessi 

formati prevalentemente da 

ciottoli, intervallati da strati 

sabbiosi più sottili. Queste 

rocce indicano un ambiente 

di sedimentazione dominato 

dal trasporto, avvenuto in 

condizioni fluviali. Rupi. 

Le strutture sedimentarie 

nelle arenarie della 

Formazione di Monte Adone 

(654m s.l.m.), indicano 

sempre ambienti di spiaggia 

e di mare poco profondo, 

dominati dal moto ondoso. 

Rupi. 

Durante il Pliocene, sui fondali posti 

a profondità comprese tra 150-

300m, si depositarono centinaia di 

metri di argille che sono indicate 

con il nome di Formazione delle 

Argille Azzurre. Si tratta di argille 

dal tipico colore grigio chiaro e 

grigio azzurro, nella quali sono 

molto scarsi e segni della 

stratificazione; sono rocce molto 

fossilifere. Calanchi. 

Il Golfo Padano pliocenico. Gli affioramenti sono compresi tra il torrente Idice e il fiume Reno 

Il mare padano si addentrava verso le montagne 

disegnando una insenatura, un vero e proprio golfo 

Lungo le coste del golfo pliocenico i torrenti 

sfociavano in mare formando un peculiare sistema 

di sedimentazione, in parte emerso e in parte 

sommerso. 



Gli affioramenti della 

Formazione di Monterumici 

mostrano strati molto spessi 

formati prevalentemente da 

ciottoli, intervallati da strati 

sabbiosi più sottili. Queste 

rocce indicano un ambiente 

di sedimentazione dominato 

dal trasporto, avvenuto in 

condizioni fluviali. Rupi. 

Le strutture sedimentarie 

nelle arenarie della 

Formazione di Monte Adone 

(654m s.l.m.), indicano 

sempre ambienti di spiaggia 

e di mare poco profondo, 

dominati dal moto ondoso. 

Rupi. 

Durante il Pliocene, sui fondali posti 

a profondità comprese tra 150-

300m, si depositarono centinaia di 

metri di argille che sono indicate 

con il nome di Formazione delle 

Argille Azzurre. Si tratta di argille 

dal tipico colore grigio chiaro e 

grigio azzurro, nella quali sono 

molto scarsi e segni della 

stratificazione; sono rocce molto 

fossilifere. Calanchi. 

Il Golfo Padano pliocenico. Gli affioramenti sono compresi tra il torrente Idice e il fiume Reno 

Il mare padano si addentrava verso le montagne 

disegnando una insenatura, un vero e proprio golfo 

Lungo le coste del golfo pliocenico i torrenti 

sfociavano in mare formando un peculiare sistema 

di sedimentazione, in parte emerso e in parte 

sommerso. 









La misura del tempo in geologia: cos’è uno stratotipo 

L'adozione di una scala dei tempi geologici accettata in tutto il mondo scientifico è fondamentale per confrontare 

eventi accaduti contemporaneamente in parti molto lontane del pianeta. Nella scala il tempo viene suddiviso con 

una logica gerarchica in unità di durata diversa. Le varie suddivisioni all’interno della scala dei tempi richiede la 

formalizzazione di uno stratotipo, ossia di una sezione stratigrafica ubicata in una località rappresentativa, che 

costituisca il riferimento ufficiale per confronti e correlazioni. 



Global Stratigraphic Section and Point  

Concettualmente nella letteratura stratigrafica lo stratotipo 

è l'affioramento di una successione rocciosa scelto in un 

luogo tipico come caratterizzante e riferimento di una 

definita età geologica. 

Museo Paleontologico “Il Mare Antico” di Salsomaggiore Terme 

Viale Romagnosi, 7/a - Salsomaggiore Terme (PR) 

Tel. 0524 580204 - e-mail: mareantico@comune.salsomaggiore-terme.pr.it 

   

Museo dei Fossili di Fidenza  

Via Berenini, 136 – Fidenza (PR)  

Tel. 0524 526326  - e-mail: angelo.orzi@libero.it 

 

Museo Geologico G. Cortesi 

Via Sforza Caorzio, 57 

Castell'Arquato (PC) 

Tel. 0523 803215 - e-mail: info@museogeologico.it 

http://www.comune.salsomaggiore-terme.pr.it/page.asp?IDCategoria=945&IDSezione=6979
mailto:mareantico@omune.salsomaggiore-terme.pr.it
mailto:mareantico@omune.salsomaggiore-terme.pr.it
mailto:mareantico@omune.salsomaggiore-terme.pr.it
http://www.paleosito.it/
http://www.paleosito.it/
mailto:angelo.orzi@libero.it
http://www.museogeologico.it/
mailto:info@museogeologico.it


Presenza di una flora specializzata 

Aspetti paesaggistici: i calanchi 

Gli affioramenti argillosi 
di ambiente marino e continentale 

Aspetti economici e produttivi. 

Attività minerarie ed estrattive 

Speronella lacerata 

(a) Presentano sottilissime 

creste (a lama di coltello); 

(b) Presentano valli più ampie 

a fondo concavo e con 

displuvi non 

eccessivamente affilati; 

(c) Presentano pareti sub-

verticali e sottili creste 

affilate (canyon). 

La natura prevalentemente argillosa dei sottosuoli, fece di 

Bologna la città dei mattoni. I laterizi fornirono la materia per 

l'edificazione delle molte torri prima, delle splendide Chiese poi 

ed infine dei magnifici palazzi con i loro tipici portici voltati. 

Aspetti mineralogici 

Causa condizioni ambientali particolarmente 

severe (substrato in continua evoluzione per 

l'intensa erosione e i movimenti franosi, 

suolo con elevati tenori di sali e forti siccità 

estive), si assiste alla colonizzazione da 

parte di una flora che presenta interessanti 

adattamenti a questi ambienti 

Le Argille Scagliose conservano la 

maggiore varietà di minerali riscontrabile in 

tutto l'Appennino emiliano-romagnolo. 

Calcite, baritina, gesso, pirite, sono il 

corredo mineralogico più diffuso 

Significato geologico 

Pliocene 

Affioramenti fossiliferi in terreni 

del Pliocene che comprendono 

lo stratotipo del Piacenziano. 

Argille scagliose 

Tali depositi si sedimentarono, 

tra 100 e 60 milioni di anni fa, 

sui fondali di un “oceano 

preistorico” ligure-piemontese, in 

seguito scomparso. 



Da sempre considerati luoghi inospitali, i calanchi rappresentano l'elemento che più caratterizza il 

paesaggio collinare dell'Appennino emiliano-romagnolo. Anche se a prima vista i calanchi possono 

apparire come ambienti sgradevoli, sono in realtà, per gli osservatori più attenti, luoghi di notevole 

interesse e ricchi di fascino per la loro aspra bellezza. 

Calanchi di Fosio (comune di Varano dé Melegari) 



IL PAESAGGIO DEI CALANCHI 

Immagine tratta da: http://www.parks.it/parco.gessi.bolognesi 

I calanchi sono tra i più tipici paesaggi collinari 

dell’Appennino emiliano-romagnolo. La loro presenza è 

legata alle rocce argillose: argille plioceniche, argille 

varicolori, corpi caotici a matrice prevalentemente argillosa. 

Calanchi presso il castello di Canossa 

Calanchi, colline bolognesi 

Calanchi,  val Ceno 
Calanchi,  val  Marechia 



LA CORTE DI VIA BENTIVOGLI E IL PERCORSO ARCHEOLOGICO VILLANOVIANO 

(A) 

(B) 

NORD 

SUD NORD 

SUD 

Museo archeologico all'aperto in via Bentivogli 

E' inaugurato un piccolo museo-parco all'aperto nella corte di Via 

Bentivogli nel quartiere della Cirenaica, nell'area in cui nel 1913 venne 

ritrovata una necropoli villanoviana 

2900 anni fa alla Cirenaica arrivarono gli Etruschi, che portarono nella 

nostra regione la civiltà villanoviana.  



Il paesaggi d’acqua 

L’acqua 
I principali ambienti umidi sono: 

laghi, acquitrini e stagni, 

caratterizzati dalla presenza di 

acque ferme, torrenti e rii, dove 

invece le acque sono correnti 

Le fontane 

Il carsismo 

 

Conca lacustre del 

M. Nero . Crinale 

parmense 

piacentino 

Sono stati largamente 

studiati per le peculiarità 

dell'ambiente naturale di 

tipo carsico 

Spettacolare e copiosa sorgente carsica ad elevata 

salinità, sgorga con una serie di emergenze ai piedi di una 

parete di gessi a breve distanza dall'alveo del Secchia.  

Sculture d’acqua: 

sorgenti pietrificanti L’abbondanza di acqua da origine ad una serie di ambienti che ospitano 

popolamenti vegetali ed animali rari e di interesse europeo, alcuni di questi 

prioritari. 

Tra sfagni e giunchi delle torbiere vivono la Drosera rotundifolia e Pinguicula 

vulgaris, le uniche piante insettivore presenti in Regione. 

Sorgente 

Lago Baccio (MO) 

Drosera rotundifolia  

L’ambiente fluviale 

 Il lago e M. Nero. Crinale parmense-piacentino 



 Il censimento delle sorgenti libere ha messo in evidenza l’esistenza di scaturigini 

caratterizzate dalla deposizione di carbonato di calcio e sono connesse alla 

coincidenza con substrati carbonatici; 

 

 Questi luoghi rappresentano un habitat molto raro e per questo a livello europeo le 

sorgenti pietrificanti sono considerati habitat prioritari (Codice 7220*) ai sensi della 

Direttiva Habitat dell'Unione Europea (92/43/CEE). Nella RER alcune di queste 

ricadono all’interno delle aree protette e dei siti della Rete Natura 2000, molte altre 

no; 

Nella letteratura scientifica anglosassone i 

carbonati continentali originatisi da acque 

termali sono classificati come travertini, 

mentre per quelli derivati da acque di 

origine sia fluvio-palustre sia di sorgente a 

temperatura ambiente, viene utilizzato il 

termine calcareous tufa o tufo di natura 

calcarea  (Capezzuoli & Gandin, 2004; 

Ford & Pedley, 1996; Pedley,1990). Si 

tratta quindi di una roccia sedimentaria di 

origine chimica  

Spring-associated limestones (SAL) 



 Secondo la classificazione su base morfologica di Capezzuoli & Gandin (2004) e 

Ford & Pedley (1996) questi depositi rientrano nei seguenti tre casi principali di forme 

elementari: 

 

 ammassi in rilievo (scope): Sono distribuiti lungo i versanti dei rii e torrenti 

associati a vegetazione rigogliosa tipo muschi e alghe; 

 

 morfologia a vaschette isolate o in serie (pool terrace): Questi depositi 

presentano generalmente colore nocciola chiaro, sono presenti in 

corrispondenza delle rotture di pendenza dei torrenti e consistono di sbarramenti 

sub circolari con la convessità rivolta verso la direzione di deflusso delle acque; 

 

 travertini di cascata (rapid and waterfalts): Si formano in corrispondenza di salti 

morfologici per accrescimento “in avanti” rispetto alla cascata. Questa modalità di 

deposizione consente la formazione di cavità interposti tra le varie superfici di 

accrescimento e prendono il nome di cavità primarie. 



La linea tratteggiata di colore 

rosso e il ricoprimento di 

colore verde del muschio 

evidenziano un tipico esempio 

di Calcareous tufa a formare 

un deposito tipo “slope” lungo 

l’alveo del rio Monti, versante 

sud del M. Pelpi, comune di 

Bedonia. 

Esempio tipico di Calcareous 

tufa a formare depositi tipo 

“pool terrace and small falls” 

nell’alveo del torrente Gelana, 

comune di Bedonia. 

Adiantum capillus-veneris L. 

Rupi anche strapiombanti, su 

substrato calcareo, sempre umide 

per stillicidio o scorrimento 

d'acqua. Pteridofite poco comune.  



Esempio tipico di Calcareous tufa a 

formare depositi tipo “rapid and 

waterfalts” nell’alveo del torrente 

Gelana, comune di Bedonia. 



SIC IT4050028 - Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante, Patrimonio geologico  

Si tratta della più grande grotta primaria nei 

travertini d'Italia. 

 

In questo luogo avviene la risalita di acque 

fortemente calcaree che alimentano la 

spettacolare sorgente e che stanno 

all’origine del particolarissimo fenomeno 

carsico  



 La precipitazione a temperatura ambiente e conseguente formazione d’incrostazioni 

carbonatiche avviene perché le acque sorgive sono ricche in bicarbonati acquisito 

durante la circolazione nel sottosuolo. Una volta venute a giorno le acque tendono a 

depositare cristalli di carbonato di calcio (CaCO3) che va a rivestire tutto ciò con cui 

viene a contatto. La precipitazione avviene in due modi principali: 

 

 soprattutto, per cedimento di anidride carbonica all’atmosfera come 

conseguenza del fatto che il contenuto di diossido di carbonio nelle acque tende 

a riequilibrarsi con la pressione parziale dello stesso gas in atmosfera inducendo 

la precipitazione del carbonato di calcio; 

 

 subordinatamente, dalla perdita di diossido di carbonio effettuato dagli organismi 

foto sintetici associati a questi ambienti. 



Perimetrazione SIC IT4050028 - Grotte e Sorgenti pietrificanti di Labante 





La carta degli Itinerari è composta da un fronte dove c'è l'inquadramento geologico dell'area, alcuni punti di 

interesse geologico-paesaggistico, la legenda e alcuni schemi esemplificativi (Edizione 1999). Scala 1:60.000 

Sul retro vengono illustrati gli itinerari. 





Verso il mare aperto pliocenico sono presenti «alti topografici» che potevano raggiungere il pelo 

dell’acqua formando piccoli isolotti. In queste aree si svilupparono banchi organogeni molto 

simili alle scogliere coralline. 



Particolare che mostra la straordinaria abbondanza 

di resti fossili. In particolare: molluschi bivalvi, 

organismi coloniali (briozoi) e alghe calcaree nodulari 

dette rodoliti. 

Foto tratta da http://digilander.libero.it/spungone66/cartina.html 

 

Lo " spungone " è il nome con cui viene chiamato 

l'affioramento roccioso che partendo dalle prime 

colline faentine (torrente Marzeno) arriva con 

affioramenti più o meno continui fino alle porte di 

Cesena. Il tratto con gli affioramenti rocciosi migliori, 

della lunghezza di circa 12 km,  si trova nel tratto 

compreso tra il torrente Mazeno al torrente Montone. 

Questa roccia sedimentaria viene anche chiamata 

Pietra Mora per il colore scuro che assume il profilo 

di alterazione della roccia. 

Foto tratta da http://digilander.libero.it/spungone66/cartina.html 



La fascia dove affiora lo spungone è stata zona di confine (tra Stato della Chiesa e Vicariato di Modigliana), era di 

importanza strategico militare (ne sono la testimonianza i resti dei castelli di Ceparano, Pietra Maura, Urbigliano e 

Castrocaro) ed è stata fonte di materiale da costruzione fin dal periodo romano. 

Cartina e foto tratte da: 

http://digilander.libero.it/spungone66/cartina.html 



Aspetti paesaggistici 

Gli affioramenti 

torbiditici 

Aspetti economici e produttivi. 

Attività minerarie ed estrattive 

come pietra da taglio 

Importanza degli affioramenti torbiditici 
Miniera di pietra litografica 

Sito di estrazione di "pietra litografica" presso la 

località Ghini di Aglio, dove si sfruttavano in 

sotterraneo, tramite gallerie, strati calcareo marnosi 

riferiti al Flysch di Farini d'Olmo 

Archivio fotografico Servizio Geologico 

Distribuzione degli affioramenti arenacei in Appennino. 

Immagine tratta da: www.alexstrekeisen.it 

(1) Concetto di risedimentazione  (2) ricostruire le 

principali tappe che hanno portato alla formazione 

dell’Appennino 

 

(3) Morfologia glaciale 

Aspetti floristici 

Vive esclusivamente sulle rupi silicee della 

catena nel tratto compreso tra il Monte 

Orsaro ed il Monte Vecchio, tra 1500 e 

2000 m, soprattutto nei versanti esposti a 

Nord 

(3) (2) (1) 



Foto di Mutti Emiliano 

DEPOSITI TORBIDITICI: la risedimentazione 



DEPOSITI TORBIDITICI: la risedimentazione 

Corno alle Scale (archivio fotografico SGSS) 

http://www.piudimille.com/appennino-modenese-bolognese-pistoiese/ 

M. Cusna (archivio fotografico SGSS) 



Ofioliti: aspetti paesaggistici 

Distribuzione delle ofioliti 

Corno alle Scale (foto di Pedrazzi Claudio) 

Archivio fotografico Servizio Geologico 

Corno alle Scale (foto di Pedrazzi Claudio) 



Carlo Ippolito Migliorini 

(1891 - !953) 

Foto del Dipartimento di 

Scienze della Terra di 

Firenze 

               

                      

                 

  

                               

  

 

•Geologia e ambiente nelle terre matildiche tra Canossa e Quattro Castella 

Documento geologico-paesaggistico con descrizione di 3 possibili itinerari geologico-ambientali.Carta scala 1:15.000, volume illustrativo (Ed. 2004) 

                 

 

•Itinerari Geologico-Ambientali nel Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, in scala 1:60.000  

Carta geologica scala 1:60.000 con descrizione di 5 possibili itinerari geologico-ambientali e 17 punti di interesse.(Ed. 2002)  

                 

 

•Itinerari Geologico-Ambientali nella Val Trebbia - Bobbio, Coli, Corte Brugnatella, scala 1:30.000  

Carta geologica scala 1:30.000 con descrizione di 3 possibili itinerari geologico-ambientali ed un itinerario archeologico.(Ed. 2002) 

                 

 

•Itinerari geologico-ambientali nelle colline bolognesi, in scala 1:50.000  

Carta piegata in scala 1:50.000, snno 2001 

                 

 

•Itinerari geologico-ambientali nella Val Ceno in scala 1:60.000  

Carta piegata in scala 1:60.000, anno 1999 

Torbiditi: esperimento in vasca 

Philip Henry Kuenen 

(Dundee, Scotland, 1902 – 

1976) 

DEPOSITI TORBIDITICI: la risedimentazione si verifica quando sedimenti già accumulatisi 

al largo di una costa, vengono rimessi in movimento e scendono lungo un pendio 

sottomarino, fino a raggiungere il fondo pianeggiante. 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/le-pietre-di-bologna.-litologia-di-una-citta
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/alto-atlas-haouz-di-marrakech-marocco-un-eccezionale-patrimonio-geologico-biologico-e-culturale
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/geologia-e-ambiente-nelle-terre-matildiche-tra-canossa-e-quattro-castella
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/geologia-e-ambiente-nelle-terre-matildiche-tra-canossa-e-quattro-castella
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/geologia-e-ambiente-nelle-terre-matildiche-tra-canossa-e-quattro-castella
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geo-ambientali-nel-parco-delle-forsete-casentinesi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geo-ambientali-nel-parco-delle-forsete-casentinesi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geo-ambientali-nel-parco-delle-forsete-casentinesi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geo-ambientali-nel-parco-delle-forsete-casentinesi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nelle-colline-bolognesi-in-scala-1-50.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nelle-colline-bolognesi-in-scala-1-50.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nelle-colline-bolognesi-in-scala-1-50.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nelle-colline-bolognesi-in-scala-1-50.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itienrari-geologico-ambientali-della-val-ceno
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itienrari-geologico-ambientali-della-val-ceno
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itienrari-geologico-ambientali-della-val-ceno
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itienrari-geologico-ambientali-della-val-ceno
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/le-pietre-di-bologna.-litologia-di-una-citta
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/alto-atlas-haouz-di-marrakech-marocco-un-eccezionale-patrimonio-geologico-biologico-e-culturale
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/geologia-e-ambiente-nelle-terre-matildiche-tra-canossa-e-quattro-castella
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geo-ambientali-nel-parco-delle-forsete-casentinesi
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nella-val-trebbia-bobbio-coli-corte-brugnatella-scala-1-30.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itinerari-geologico-ambientali-nelle-colline-bolognesi-in-scala-1-50.000
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/divulgazione/pubblicazioni/itinerari-geo-ambientali/itienrari-geologico-ambientali-della-val-ceno


Rotazione del blocco sardo-corso. 

Inizio nascita degli appennini 

Convergenza del margine alpino e di quello africano: inizio nascita delle Alpi 



NASCITA DELL’APPENNINO 

ROTAZIONE DEL BLOCCO SARDO-CORSO 

Ovest 

Traccia sezione 

Est 









DATO MORFOLOGICO: concetto di erosione differenziale 

Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Roccia coerente/compatta 

Roccia a prevalente 

comportamento plastico 

Monte Prinzera Pietra Parcellara 

Assetto geologico-strutturale 

e geomorfologico che caratterizza l’Appennino 

emiliano romagnolo 



Monte Barigazzo (Successione epiligure) 

Assetto geologico-

strutturale 

e geomorfologico che 

caratterizza l’Appennino 

ligure-emiliano 

M. Barigazzo, val Ceno 

(Provincia di Parma) 



Formazione delle Argilliti 

varicolori della Val Marecchia, 

risalenti a un periodo compreso 

fra il Cretaceo superiore e 

l’Eocene inferiore (110-50 milioni 

di anni fa), costituita da argille di 

colore grigio chiaro, con 

intercalate piccole bancate 

calcaree, formazioni 

carbonatiche, settori con argille 

violacee o nerastre per la 

presenza di manganese e argille 

rosso-giallastre per presenza di 

ferro. 

Sopra questa formazione si trovano 

le grandi placche calcaree fossilifere 

di Sasso Simone e Simoncello 

(appartenenti alla Formazione di San 

Marino), associate a una porzione più 

arenacea (attribuita alla Formazione 

di Monte Fumaiolo), sedimentate in 

un bacino marino poco profondo e 

sollevate durante la fase compressiva 

dell’Appennino nel Miocene Medio 

(15 milioni di anni fa). 



Spettacolare rupe che si eleva lungo il versante destro del Marecchia, formata da 

calcareniti che appoggiano sulle Argille Varicolori. Alla sommità si trovano l'omonimo 

borgo fortificato medioevale e il castello 

Foto: Corrado Lucente STB Romagna 



I due grandi blocchi calcarei del monte Simone (a destra) e del monte Simoncello (a 

sinistra) che poggiano sul basamento instabile delle argilliti varicolori (RN) 



“La Pietra di Bismantova”: Sentiero geo-paleontologico  
 

La Pietra di Bismantova è un massiccio roccioso dall'inconfondibile profilo a forma di 

nave che contraddistingue il paesaggio dell'Appennino Reggiano. Con una lunghezza di 

1 km, una larghezza di 240 m ed un'altezza di 300 m, è un gigantesco esempio di 

erosione residuale. 

 

Un blocco monolitico di arenaria, un luogo della geologia e della letteratura, della storia 

e della spiritualità, del turismo e della natura, dell’alpinismo e del paesaggio, dell’attività 

agricola e del Parmigiano-Reggiano. 

La conoscenza è la base dell’affetto, della cura e del rispetto nei confronti di questa 

originale e unica montagna, da preservare nella sua naturalità e nell’equilibrio degli usi 

umani, storici e attuali, che ne connotano l’identità. 



RAPPORTO TRA RUPI E VIABILITÀ STORICA 
Il caso della via Francigena: antico percorso del pellegrinaggio medievale 

 Il M. Prinzera, un affioramento ofiolitico dal profilo originale nel 

paesaggio del medio Appennino parmense. 



RAPPORTO TRA RUPI E VIABILITÀ STORICA 
Il caso dei sentieri europei: E1 

 Il M. Penna visto dal sentiero europeo E1 

http://www.era-ewv-ferp.com/ 



L’ambiente fluviale montano 



L’ambiente fluviale montano 

http://www.parks.it/parco.nazionale.for.casentinesi/gallery_dettaglio.php?id=146

17 



Il fiume Trebbia nei pressi di Barberino 

L’ansa dei graniti (comune di Bardi) Il fiume Taro nei pressi di Citerna 



Diffuso soltanto in Romagna soprattutto nella provincia di Forlì e Cesena e Rimini. Il 

granchio di fiume è specie vulnerabile e nel contesto regionale è senza dubbio in 

regresso demografico e si è dimostrato in progressiva rarefazione laddove fino a pochi 

decenni orsono era comunemente segnalato. 

Torrente Rabbi 



Rapporto tra architettura e affioramenti geologici 

La geologia a Bologna 
 

L’opuscolo “La geologia a Bologna” nasce grazie alla richiesta del Comune di Bologna e di 

Bologna Welcome di aggiungere un nuovo percorso alla loro ampia offerta di percorsi a tema. 

La chiave di lettura di questo percorso è nelle rocce che compongono le facciate degli edifici di 

Bologna e nei sedimenti presenti nel suo sottosuolo ma anche nei luoghi che raccontano dello 

stretto legame che lega Bologna alla geologia. 

 

Le rocce sono in grado di raccontarci tante storie: oltre alla loro storia geologica ovvero il tempo, 

il luogo e le modalità della loro formazione; le rocce ci dicono anche della loro regione geografica 

di provenienza, permettendoci di ricostruire indirettamente il paesaggio fuori porta (rocce locali) 

o, nel caso delle rocce esotiche, la viabilità antica, le rotte commerciali e gli scambi culturali. 

Infine, le rocce ci parlano, attraverso le patine superficiali e le forme di degrado, dei cambiamenti 

dell’ambiente urbano, e in particolare della qualità dell’aria, nelle varie epoche storiche. 
  

 

Indice dei contenuti 

1.Sala Borsa 

2.Attorno a Piazza Maggiore 

3.Palazzo d’Accursio 

4.Museo civico archeologico 

5.Due Torri 

6.Piazza Santo Stefano 

7.Strada Maggiore 

8.Piazza Aldrovandi 

9.Via San Vitale 

10.Via Zamboni 

11.Museo Giardino Geologico 





Seminario sulle ofioliti (mercoledì 22 aprile) ed escursione giornaliera alla Riserva Naturale 

«M. Prinzera» (domenica 17 maggio) 





“Vulcani di fango”: Riserva naturale salse di Nirano 

Tratto da M. Bonini, Geoitalia n°22, 2008 

Le Salse hanno origine da depositi di idrocarburi principalmente gassosi (bolle di metano) e in piccola parte liquidi (petrolio), che, 

venendo in superficie, stemperano le argille e danno luogo alle tipiche formazioni a cono. Le emissioni di fango miste ad idrocarburi 

fuoriescono a temperatura ambiente, inoltre sono salate e da qui il nome "Salse". 



Tratto da M. Bonini, Geoitalia n°22, 2008 

“Vulcani di fango”: Riserva naturale salse di Nirano 

Le Salse hanno origine da depositi di idrocarburi principalmente gassosi (bolle di metano) e in piccola parte liquidi 

(petrolio), che, venendo in superficie, stemperano le argille e danno luogo alle tipiche formazioni a cono. 

All'interno dei coni le emissioni di fango miste ad idrocarburi paiono ribollire, in realtà fuoriescono a temperatura 

ambiente, inoltre sono salate e da qui il nome "Salse". 





- L.R. n°2 del 1977 "Provvedimenti per la salvaguardia della flora regionale - istituzione 

di un fondo regionale per la conservazione della natura - disciplina della raccolta dei 

prodotti del sottobosco” e L.R. n°664 del 1989 integrazione dell'elenco delle specie 

vegetali rare di cui all'art. 4 della l.r. n. 2/1977  

- La raccolta dei fossili è vietata a norma dell'art.1 del testo unico delle disposizioni 

legislative in materia di beni culturali e ambientali, e secondo la Legge 1039/1939 e 

successive integrazioni  

- I ritrovamenti e le scoperte di materiale archeologico e paleontologico sono regolati dal 

D.Lgs. n. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” 

 

 

Per maggiori informazioni: 

ssegadelli@regione.emilia-romagna.it 


